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DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

RITIRATO L’EMENDAMENTO CHE TAGLIAVA FONDI PER 30 MILIONI DI EUROALLA  SOPRINTENDENZA DI POMPEI .
L’emendamento con il quale erano stati tagliati i fondi alla Soprintendenza archeologica di Pompei per un importo di 30 milioni di euro è stato ritirato.

Questo è un fatto positivo ma è bene stare all’erta poiché c’è il rischio che lo stesso testo possa essere ripresentato nella discussione del decreto legge n.4 recante norme per l’organizzazione e funzionamento della pubblica amministrazione” attualmente in fase di conversione alla Camera dei Deputati con il numero 6259.

Infatti il tentativo di penalizzare Pompei esiste ancora e chi aveva elaborato l’emendamento ritirato al Senato si muove  nella direzione di quanto viene “suggerito” dagli stessi ambienti Ministeriali.

Pertanto invitiamo gli amministratori ed i politici di qualsiasi schieramento a fare attenzione ad ulteriori tentativi  di sottrarre risorse alla Soprintendenza autonoma di Pompei ed al suo territorio.

Roma 23 gennaio 2006









L’Ufficio Stampa

Atto Senato n. 3684

Conversione in legge del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, recante misure urgenti in materia di universita', beni culturali ed in favore di soggetti affetti da gravi patologie, nonche' in tema di rinegoziazione di mutui
«Art. 5-bis.

(Recupero e riutilizzo risorse)
Emendamento ritirato

        1. La disposizione di cui all’articolo 4, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 2003, n. 240, si applica anche nei confronti della Soprintendenza archeologica di Pompei. Per l’anno 2006, ai fini della realizzazione di interventi di conservazione e valorizzazione dei beni culturali, il Ministro per i beni e le attività culturali, può destinare, nel limite massimo di 30 milioni di euro, gli introiti derivanti dai biglietti d’ingresso ai complessi archeologici, riscossi dalla Soprintendenza nei precedenti esercizi, previo accertamento della non sussistenza di impegni contabili o contrattuali sui predetti fondi, all’attuazione di un programma di interventi sui beni culturali immediatamente cantierabili.

        2. Gli stanziamenti destinati alle spese per investimenti iscritti nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali, non impegnati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono essere destinati, con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, all’attuazione di interventi sul patrimonio culturale immediatamente cantierabili, nonché ad interventi di sviluppo della gestione dei complessi monumentali o museali.

        3. Per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008, 5 milioni di euro a valere sull’autorizzazione di spesa prevista per i contributi in conto interessi di cui all’articolo 37 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono destinati a interventi urgenti sui beni culturali immediatamente cantierabili». 

